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FDF-l.c.-s.v.-a.f.-g.r. 

staff.501792@pec.regione.campania.it

Alla Regione Campania

Direzione Generale 17- Ciclo Integrato delle Acque 

e dei Rifiuti, Valutazioni ed Autorizzazioni 

Ambientali

Staff Tecnico Amministrativo Valutazioni Ambientali

Via A. De Gasperi, 28

80133 Napoli

c.a. Dirigente

Avv. Simona Brancaccio

p.c.    ARPAC

Direttore Dipartimento di SALERNO

OGGETTO: CUP 8149 – trasmissione istruttoria.

Facendo seguito alla Vostra richiesta acquisita al prot. ARPAC n. 47499/2018 del 10/08/2018, con la 

presente si trasmette in allegato, i risultati dall’attività istruttoria svolta per:

CUP 8149. Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del provvedimento 

autorizzatorio unico regionale ex art. 27 bis D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. relativamente 

all’intervento “Progetto di coltivazione e recupero ambientale ampliamento cava esistente sita in 

località S. Angelo del comune di Sala Consilina (SA)” – Proponente Detta Spa.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti.

IL DIRIGENTE U.O. COMPLESSA 

MONITORAGGIO E CONTROLLI

             Claudio Marro Il DIRETTORE TECNICO

Dott.ssa Marinella Vito
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Al Dirigente U.O. Complessa 

MONITORAGGIO E 

CONTROLLI

Dott. Claudio Marro

SEDE

OGGETTO: CUP 8149 – trasmissione istruttoria.

Facendo seguito alla richiesta della Regione Campania acquisita al prot. ARPAC n. 

47499/2018 del 10/08/2018, con la presente si trasmette in allegato, la richiesta di integrazioni 

scaturente dall’attività istruttoria svolta per:

• CUP 8149. Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 bis D.lgs. 152/06 e 

ss.mm.ii. relativamente all’intervento “Progetto di coltivazione e recupero 

ambientale ampliamento cava esistente sita in località S. Angelo del comune di 

Sala Consilina (SA)” – Proponente Detta Spa.

Si resta a disposizione per ogni eventuale chiarimento.

Cordiali Saluti.

      IL DIRIGENTE ASSEGNATO 

U.O. SOSTENIBILITA’ AMBIENTALE

                                    Arch. Francesca De Falco
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OGGETTO: CUP 8149. Istanza per il rilascio del provvedimento di VIA nell’ambito del 

provvedimento autorizzatorio unico regionale ex art. 27 bis D.lgs. 152/06 e ss.mm.ii. 

relativamente all’intervento “Progetto di coltivazione e recupero ambientale ampliamento cava 

esistente sita in località S. Angelo del comune di Sala Consilina (SA)” – Proponente Detta Spa. 

Trasmissione istruttoria.

Si riscontra la richiesta, acquisita al prot. gen. ARPAC al n. 47499/2018 del 10/08/2018, con la quale 

si assegna l’istruttoria in oggetto ad ARPAC.

Ai fini dello svolgimento dell’istruttoria tecnica per la procedura di VIA redatta dalla scrivente 

Agenzia, per l’istanza in oggetto:

VISTA l’istanza presentata dalla società Detta SPA con nota prot. della Regione Campania n. 749666 

del 14/11/2017 e con CUP 8149 per il progetto di un  “Progetto di coltivazione e recupero ambientale 

ampliamento cava esistente sita in località S. Angelo del comune di Sala Consilina (SA)”;

VISTO e CONSIDERATO che,  in attuazione alle disposizioni di cui alla L.R. n.54 del 13/12/1985 e 

ss.mm.ii., il progetto prevede la continuazione dell’attività estrattiva in essere, ampliata sulle nuove aree 

censite al Catasto Terreni del Comune di Sala Consilina al foglio di mappa n. 40 particelle n. 21, 26, 23, 33, 

34, 39, 43, 66;

VISTA la documentazione presentata dal proponente e consultata da ARPAC al link 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8149_prot_201

7.658028_del_06-10-2017.via;

VISTA la richiesta di integrazione effettuata dalla Regione Campania con nota prot. 209125 del 

29/03/2018;

VISTO e CONSIDERATA la documentazione presentata in fase di integrazione e pubblicata dalla 

Regione Campania al link 

http://viavas.regione.campania.it/opencms/opencms/VIAVAS/VIA_files_new/Progetti/prg_8149_prot_201

7.658028_del_06-10-2017.via;

VISTO il Certificato di destinazione urbanistica del Comune di Sala Consilina prot. n. 7356/2018 del 

27/04/2018;

VISTA la Delibera di Consiglio Comunale del Comune di Sala Consilina n. 47 del 29/07/2016 ad 

oggetto Area per attività estrattive sita in Sala Consilina alla loc. Santangelo – dichiarazione di pubblico 

interesse trasmessa dal SUAP del Comune alla Regione Campania con prot. reg. n. 594683 del 24/09/2018;

VISTA la nota della Giunta Regionale della Campania – Direzione Generale Governo del Territorio 

Lavori Pubblici e Protezione Civile – unità operativa Dirigenziale Genio Civile di Salerno; presidio protezione 

Civile 500916 prot. reg. 766241 del 03/12/2018 e acquisita a protocollo ARPAC n. 70042/2018 del 

04/12/2018;

CONSIDERATO che il progetto prevede la coltivazione e recupero ambientale in ampliamento della 

cava esistente sita in località Sant’Angelo del Comune di Sala Consilina, con una superficie estrattiva di 

97.732 m2, prevedendo lo sfruttamento del giacimento in dodici lotti temporali successivi della durata di 
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dodici mesi per una durata complessiva dell’intervento di dodici anni e una quantità di materiale da 

estrarre, al netto dello scarto utilizzato per il recupero ambientale, stimata pari a 2.273.946 m3;

VISTA la scheda istruttoria redatta dal gruppo istruttore Agenziale allegata alla presente nota;

FACENDO PRESENTE una indeterminatezza normativa ad inquadramento dell’intervento proposto;

CONSIDERATO E VALUTATO lo Studio di Impatto Ambientale e le matrici ambientali impattate dal 

progetto;

 

si propone di esprimere:

• parere positivo di Valutazione di Impatto Ambientale con le seguenti condizioni ambientali:

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti progettuali
• componenti/fattori ambientali.
 Rumore

4 Oggetto della condizione

Adeguamento a classe adeguata del piano di zonizzazione acustica 

del comune che deve essere effettuato prima dell’inizio delle 

attività.

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

ANTE OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania – Genio civile

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera
 Rumori e vibrazioni


4 Oggetto della condizione

Evitare che la coltivazione della cava esistente avvenga in 
contemporanea con la coltivazione  in progetto e con l’esercizio 
dell’impianto trattamento rifiuti posto in area esterna alla cava ma 
contiguo alla stessa.

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA
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N
.

Contenuto Descrizione

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania – Genio civile

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE OPERAM

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera
 Rumori e vibrazioni

4 Oggetto della condizione
Implementare la barriera a verde, con essenze autoctone, a 
mitigazione dell’impatto acustico in aree non interessate dal SIC 
6210.

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

ANTE OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Carabinieri Forestali

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase ANTE-OPERAM

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti progettuali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera

4 Oggetto della condizione

Effettuare un monitoraggio ante operam al fine di determinare il 
bianco ambientale sulla componente atmosfera. E’ necessario 
predisporre un cronoprogramma delle attività di monitoraggio 
ante operam da svolgersi.

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

ANTE-OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania – Genio civile
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N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  - POST OPERAM

2 Numero Condizione 5

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera
 Suolo e sottosuolo
 Acque
 Rumore e vibrazioni
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

Divulgare le informazioni ambientali al pubblico attraverso la 
realizzazione di un sito web dedicato dove allocare le informazioni 
sui monitoraggi effettuati e sulle modifiche del paesaggio e sugli 
habitat.

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA  - POST OPERAM

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania 

•  parere negativo di Valutazione di Incidenza in quanto contrasto con le misure di conservazione 

generali e sito specifiche per il SIC Monti della Maddalena.  

In merito alla conformità del progetto con le “Misure di conservazione dei SIC per la designazione 

delle ZSC della rete natura 2000 della Regione Campania”- D.G.R. n. 795 del 19.12.2017 -  si rileva 

che, pur non essendo per il SIC in oggetto esplicitamente citate le cave (se non per l'habitat 6210 

non presente nell'area), l'attività estrattiva comporta l'asportazione delle specie presenti, il 

cambiamento della destinazione d'uso e l'impossibilità di "favorire il mantenimento dell' habitat 

attraverso il controllo dei processi dinamici secondari" e, ovviamente, tutte le altre misure 

previste per l'evidente sottrazione di superficie del sito Natura 2000. A ciò aggiungasi che, 

contrariamente a quanto asserito nella Relazione integrativa del 25.10.2018, si ritiene che l’area 

di intervento comprende superficie a pascolo permanente come definito dall’art. 2, punto 2 del 

Regolamento (CE) n. 796/2004. Pertanto la realizzazione del progetto comporta l’eliminazione di 

tali superfici.

Si evidenzia altresì che il progetto in valutazione, sebbene qualificato dal proponente come 

ampliamento di una cava esistente, consiste nella realizzazione di una nuova cava in un’area 

adiacente alla cava esistente. Il PRAE prevede un esplicito divieto di realizzare nuove cave 

all'interno delle aree della rete Natura 2000, divieto confermato dagli esiti della Valutazione di 

Incidenza del PRAE (DD 28 del 31/01/2013).
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CONSIDERATO tuttavia che il Comune di Sala Consilina ha trasmesso la DCC n. 47 del 29/07/2016, 

con la quale in assenza di soluzioni alternative ha dichiarato il rilevante interesse pubblico di natura sociale 

ed economico del comparto estrattivo C17SA_01,  ove percorribile e applicabile al caso di specie la 

disposizione di cui all'art. 5 comma 9 del D.P.R. 8 settembre 1997, n. 357 e s.m.i. si propongono oltre alle 

prescrizioni già contenute nello Studio di Incidenza (e qui riportate) la misura di compensazione:

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 1

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 Atmosfera
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione
Utilizzare metodi di lavorazione finalizzati al sollevamento del 
minimo volume di polveri possibile

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Regione Campania – Genio civile

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 2

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

In fase di rinaturalizzazione utilizzare specie proprie della serie di 
vegetazione preappenninica neutrobasifila della roverella (Roso 
sempervirentis – Querco pubescentis sigmetum), sostituendo la 
dominanza di Quercus cerris con Quercus pubescens

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Carabinieri Forestali
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N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 3

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

Evitare l’impianto regolare a filari, realizzando una struttura a 
mosaico dell’impianto arboreo e consentendo lo sviluppo di 
praterie tra gli spazi arborei;

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Carabinieri Forestali

N
.

Contenuto Descrizione

1 Macrofase CORSO D’OPERA  

2 Numero Condizione 4

3 Ambito di applicazione

Ambito di applicazione della condizione ambientale:
• aspetti gestionali
• componenti/fattori ambientali.
 flora, fauna, vegetazione, ecosistemi
 paesaggio

4 Oggetto della condizione

Evitare l’impianto regolare a filari, realizzando una struttura a 
mosaico dell’impianto arboreo e consentendo lo sviluppo di 
praterie tra gli spazi arborei;
limitare la lotta ai fitoparassiti o controllarne la compatibilità con 
la funzionalità delle biocenosi edafiche

5
Termine per l’avvio della Verifica 
di Ottemperanza 

CORSO D’OPERA  

6

Soggetto di cui all’art. 28 
comma 2 del Dlgs 152/2006 
individuato per la verifica di 
ottemperanza

Carabinieri Forestali
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